
SUDAFRICA

dal 24 novembre al 7 dicembre 
2008

( 14 giorni ) 

Il Sudafrica è come un museo a cielo aperto, per l’incredibile varietà dei territori e della natura, per l’in-
terazione tra culture, per le testimonianze dei periodi storici diversi, dall’affermarsi delle prime forme 
di vita sulla Terra fino ai giorni nostri. Nel Paese delle metropoli modernissime, come Johannesburg, 
vivono anche i boscimani, discendenti diretti dei più antichi abitanti dell’Africa australe, all’estremità 
meridionale del Kalahari. Qui si è sedotti dagli odori e sapori dei mercati delle spezie e dall’eleganza 
vittoriana dei quartieri antichi di Cape Town e rapiti dall’immensità dei due oceani che lambiscono il 

Sudafrica. 

1° giorno – Alto Adige/ Venezia/Johannesburg
Ritrovo dei partecipanti e trasferimento in pullman GT per l’aeroporto 
di Venezia. Disbrigo delle formalità d’imbarco e doganali cui seguirà 
la partenza con volo di linea Emirates per Johannesburg via Dubai. 
Pasti e pernottamento a bordo.

2° giorno – Johannesburg - Pretoria
Arrivo Johannesburg, incontro con la guida locale in lingua italiana 
e trasferimento in pullman all’hotel a Pretoria (60 km), sistemazione 
nelle camere assegante e giro della città (tempo permettendo).
Cena e pernottamento in hotel.

3° giorno – Pretoria/Mpumalanga (450 km)
Pensione completa. Dopo 
la prima coazione parten-
za per il Mpumalanga.
Viaggeremo nella regio-
ne, situata ad est di Jo-
hannesburg, che confina 
con il parco Kruger. Sono 
innumerevoli i punti pano-
ramici al suo interno, ca-
ratterizzato da varie alture 
ed una rigogliosa vegeta-
zione. La sua particolare 

configurazione orografica 
ha portato la formazione di elementi caratteristici quali il Blyde River 
Canyon, terzo al mondo per estensione o le caratteristiche erosioni 
calcaree di Bourke’s Luck Potholes. Di grande effetto il panorama che 
si gode da God’s Window, vera finestra sulla piana sottostante, situa-

ta ad un’altezza di oltre 1800 metri, luo-
go spettacolare che ha dato nome alla 
zona. Da non scordare Pilgrim’s Rest, 
antica cittadina mineraria della fine del 
secolo scorso, perfettamente restaura-
ta, resa un vero e proprio museo a cielo 
aperto. Letteralmente “luogo dove sor-
ge il sole” è punteggiata dai numerosi 
villaggi Ndebele che, con le loro carat-

teristiche casette colorate e con le loro tecniche di lavorazione degli 
oggetti con le perline, costituiscono, insieme agli Shangaan, i gruppi 
etnici più numerosi del Mpumalanga. Seconda colazione in corso di 
viaggio. Cena e pernottamentoi n hotel.

4° giorno – Mpumalanga
Pensione completa. Intera giornata dedicata alla famosa Panora-
ma Route con il Blyde River Canyon, Bour-ke’s Luck Potholes, God’s 
Window ed il paese di Pilgrim’s Rest.

5° giorno – Parco Krüger
Pensione completa. Intera giornata dedicata al fotosafari all’interno 
della riserva privata. Rientro in serata e cena.
E’ sicuramente il parco più 
famoso dell’Africa ed uno 
dei maggiori per dimensio-
ne. Inaugurato nel 1926, 
ben rappresenta l’importan-
za che, da sempre, il Suda-
frica attribuisce alla conser-
vazione. 
I progetti di salvaguardia 
delle specie protette, diretti 
dalla fondazione sudafrica-
na Peace Parks, hanno portato alla creazione di corridoi naturali tra 
i grandi parchi Kruger (Sudafrica), Limpopo (Mozambico) e Gona-
rezhou (Zimbabwe), alla scopo di favorire la migrazione e gli spo-
stamenti degli animali in zone più ampie e comunque protette. Così 
nascerà un nuovo grande parco congiunto.
Per raggiungere questi grandi risultati il turismo gioca un ruolo fon-
damentale, poiché grazie alla sensibilizzazione delle forze politche 
locali, si rende possibile promuovere questi parchi nell’ottica di pro-
getti ecologici ma anche economici di notevole importanza

6° giorno – Mpumalanga/Johannesburg/
Port Elizabeth/Garden Route

Pensione completa. Dopo la colazione partenza alla volta dell’aero-
porto di Johannesburg e volo per Port Elizabeth. Inizio dell’itinerario 
lungo la Garden Route. 



Questa regione semi-desertica deve il suo fascino al contrasto fra 
gli imponenti monti Outeniquas e le verdi e lussureggianti vallate 
ricche di coltivazioni. Sistemazione nei pressi di Oudtshoorn, la 
capitale mondiale per l’allevamento di struzzi .

10° giorno Oudtshoorn/Città del Capo
Pensione completa. Dopo la prima colazione partenza per Cape 
Town attraverso l’altopiano del Little Karoo.
Passando per lo Huisrivier Canyon e Ladismith, sosta alle sorgenti 
termali di Montagu. Visita del museo all’aperto di Kleniplasie e, 
nel tardo pomeriggio, arrivo a Città del Capo.

11° giorno Città del Capo
Pensione completa. 
Dopo la prima cola-
zione visita della “Città 
Madre” dei sudafri-
cani, la più antica del 
paese, con vista della 
imponente mole della 
Table Mountain, con 
il suo spettacolare pa-
norama sull’intera pe-
nisola, Cape Castle, il 
più antico castello del 
Sud Africa ora adibito 
a interessante museo, 
i Company Gardens, 

originariamente nati come orto per le navi di passaggio, il Parla-
mento, il quartiere malese con le caratteristiche case colorate dal 
tetto piatto, le moschee e i minareti e la Piazza Greenmarket.

12° giorno Città del Capo/Capo di Buona Speranza/
Città del Capo

Pensione completa. Dopo la prima colazione inizio dell’escursione 
lungo la costa atlantica della Penisola del Capo attraverso la stra-
da di Chapman’s Peak, uno dei percorsi costieri più panoramici 
del mondo, fino a Hout Bay e al Capo di Buona Speranza, pun-
to d’incontro simbolico fra Oceano Indiano e Oceano Atlantico 
e spettacolare riserva naturale. Visita alla colonia di pinguini di 
Boulders Bay e proseguimento verso la base navale di Simonstown 
e l’ Orto Botanico di Kirstenbosh.uno dei sette principali giardini 
botanici del mondo, con 6000 specie di piante autoctone. Rientro 
a Città del Capo e pernottamento.

13° giorno Città del Capo/Stellenbosch/Città del Capo
Pensione completa.Trasferimento all’aeroporto e volo con Emira-
tes a Venezia con cambio aeromobile e proseguimento per Vene-
zia. Cena e pernottamento a bordo.

14° giorno Venezia/Alto Adige
Arrivo all’aeroporto di Venezia e trasferimento alle rispettive loca-
lità di partenza. 

7° giorno – Port Elizabeth/Knysna (Garden Route)
Pensione completa.Dopo la 
prima colazione, breve giro 
panoramico della città e par-
tenza da Port Elizabeth lungo 
la Garden Route ammiran-
do le innumerevoli attrattive 
naturali della zona, tra cui 
lo Storms River (passeggiata 
lungo il celebre ponte sospe-
so) e la foresta di Tsitsikam-

ma, uno degli angoli più belli 
di questo itinerario, vero paradiso naturalistico, celebre soprattutto 
per le numerose specie di fiori che vi crescono spontaneamente e 
per lo yellowwood, grande albero sempreverde dichiarato albero 
nazionale del Sudafrica. Attraverso il Groot River Pass arrivo nella 
Nature’s valley, ricca di vegetazione rigogliosa, panorami inconta-
minati e maestosi, le cui spiagge sono considerate tra le più belle 
dell’intera fascia costiera. 
Proseguimento per Knysna, rinomata per la sua bella laguna e 
protetta dall’Oceano da due imponenti scogliere conosciute con il 
nome di “The Heads”.  
La Garden Route è un itinerario di circa 250 chilometri che segue 
la costa dell’oceano Indiano da Mossel Bay a Port Elizabeth. La 
Garden Route è un susseguirsi di panorami incredibili con monti, 
vallate, foreste, laghi, spiaggette, scogliere e tranquille cittadine; 
le catene montuose dell’Outeniqua e del Tsisikamma separano la 
regione dal deserto del Karoo. 

8° giorno – Knysna (Garden Route)
Pensione completa. Dopo la 
prima colazione si raggiunge 
in traghetto la riserva naturale 
di Featherbed, attraversando 
l’estuario della laguna di Kny-
sna. Pranzo in un ristorante 
sotto il caratteristico albero 
milkwood. Rientro a Knysna. 
Knysna National Lake Area 
Uno dei punti di maggior inte-

resse della Garden Route. La Knysna National Lake Area è formata 
da una serie di lagune nei pressi della bella cittadina di Knysna. 
L’area è un vero paradiso naturale circondato da foreste, laghi e 
spiagge che la rendono particolarmente attraente. Intensa la vita 
marina che si sviluppa tra i banchi di sabbia e “paludi” (non nel 
senso che intendiamo noi) che forniscono l’alimentazione a un gran 
numero di organismi (la zona viene definita il “paradiso dei caval-
lucci-marini”).
Tutta la zona gode un clima temperato grazie anche alla protezione 
fornita dalle Knysna Heads.

9° giorno – Knysna/Oudtshoorn
Pensione completa. Dopo 
la prima colazione par-
tenza per il Distretto dei 
Laghi ed il parco nazio-
nale di Wilderness, luogo 
privilegiato per il bird-
watching, attraverso la 
città di George, fondata 
agli inizi del XIX secolo 
e il pittoresco villaggio 

di Mossel Bay, celebre per 
le sue ostriche, dove nel 1488 approdò l’esploratore portoghese 
Bartolomeo Diaz. Il locale museo marittimo è costruito attorno alla 
copia della caravella utilizzata durante quell’epico viaggio. Interes-
sante è anche l’Old Post Office Tree, un esemplare di milkwood 
vecchio 800 anni, dove venivano lasciate le lettere per le navi che 
approdavano nella cittadina. Attraverso lo spettacolare Robinson 
Pass, ricco di fiori colorati, arrivo nell’altopiano del Little Karoo. 



QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE:            €
(gruppo minimo 20 partecipanti)    

SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA: 	                         €
Assicurazione annullamento OBBLIGATORIA 
senza franchigia    			              €

CAMBIO 1 € = 12 Rand

Possibilità di soggiorno a Dubai,
il cui costo è da quantificarsi
a seconda dei servizi prescelti

Le quote sopra indicate sono costruite sulla base delle tariffe aeree attualmente in vigo-
re e dei servizi a terra attualmente stimati. Ci riserviamo il diritto, in conseguenza della 
variazione del costo del trasporto, del carburante, dei diritti e della tasse quali quelle 
di atterraggio, di sbarco o imbarco, di rivedere il prezzo di vendita nei termini e tempi 
previsti dal D.L. n. 111.

PER RAGIONI TECNICO-ORGANIZZATIVE IL TOUR POTRA’ SUBIRE 
DELLE VARIAZIONI NELLO SVOLGIMENTO 

PUR MANTENENDO INALTERATO IL CONTENUTO DELLO STESSO

LA QUOTA COMPRENDE:
•	 Accompagnatore dall’ Italia
•	 Trasferimento dalle località da definire per l’aeroporto in Italia
•	 voli di linea Emirates in classe economica da Venezia
•	 franchigia bagaglio 20 kg, tasse, aumenti carburanti ecc. 		

attualmente in vigore
•	 pernottamenti in strutture di categoria 4 stelle e in lodge
•	 pensione completa dalla cena del secondo giorno 		

al pranzo dell’ultimo
•	 Trasporto in pullman privato con aria condizionata
•	 Guida locale parlante italiano
•	 Ingressi

LA QUOTA NON COMPRENDE:
•	 Le bevande
•	 Le mance
•	 Tutto quanto non espressamente indicato alla voce 		

“la quota comprende”.

INFORMAZIONI UTILI
Documenti per l’espatrio
E’ necessario il passaporto con validita’ 3 mesi dalla data del rientro. Non è necessario 
alcun visto per i cittadini italiani. (Regolamentazione in vigore al momento della stampa 
del catalogo.) 
Consigli sanitari
Nessuna vaccinazione è obbligatoria. La profilassi antimalarica è consigliata solo per la 
zone del Parco Kruger e riserve adiacenti. 
Se si desidera seguire la profilassi antimalarica in Italia è necessario rivolgersi al proprio 
medico. Nelle zone a rischio si consiglia di:
- Indossare abiti lunghi nelle ore notturne 
- Usare repellenti per zanzare 
- Non utilizzare profumi perché attirano le zanzare. 
Fuso orario
Con l’ora legale non esistono differenze di fuso orario tra l’Italia e il Sudafrica. Con l’ora 
solare le lancette dell’orologio devono essere spostate avanti di un’ora. Clima 
Il Sudafrica si trova nell’Emisfero Australe e questo comporta che le stagioni siano op-
poste rispetto all’Europa: quando da noi è inverno, in Sudafrica il sole caldo dell’estate 
irradia i suoi raggi su questo meraviglioso paese. Il Tropico del Capricorno sfiora la parte 
nord del paese ma il clima è più simile a quello mediterraneo che a quello tropicale 
vero e proprio: come da noi i temporali possono scatenarsi anche in estate senza pre-
avviso, ma non hanno conseguenze critiche come invece avviene nei paesi delle fasce 
tropicali. Occorre poi tenere presente che non esiste una vera e propria stagione delle 
piogge: il Sudafrica rimane uno dei paesi con la più alta percentuale di giornate di sole 
al mondo. Il Paese gode di un clima favorevole tutto l’anno, con inverni miti ed estati 
calde, ma secche. A seconda della zona che si vuole visitare bisogna tenere presente 
che le temperature possono variare dai 3 ai 23 gradi centigradi in inverno e dai 14 ai 
30 gradi centigradi in estate. L’escursione termica tra il giorno e la notte può far regi-
strare notevoli mutamenti di temperatura, soprattutto nella zona dell’Altopiano. Lungo 
le coste ad est, lambite dall’Oceano Indiano, la corrente che proviene dall’equatore, la 
“Mozambique”, mitiga il clima e lo rende temperato tutto l’anno, mentre lungo le coste 
ad ovest interessate dalla corrente dell’Oceano Atlantico, la “Benguela”, il clima è più 
secco e l’escursione termica maggiore. 
Sicurezza
Il livello di criminalità nelle città sudafricane è simile a quello di qualsiasi metropoli 
occidentale. E’ pertanto opportuno seguire le stesse norme di buon senso che si rispet-
tano in qualunque altra destinazione turistica: non andare in giro con troppo denaro 
contante, depositare gli oggetti di valore presso le cassette di sicurezza degli alberghi, 
non lasciare i bagagli o altri oggetti incustoditi in macchina.
Valuta
La moneta locale è il Rand = 0,10 € ca. Non si possono reperire Rand in Italia. Si cam-
biano in loco le maggiori valute internazionali incluso naturalmente l’Euro. I Rand ri-
masti si possono cambiare in aeroporto, prima della partenza, esibendo la ricevuta del 
cambio effettuato all’arrivo. Una volta rientrati in Italia, non è possibile cambiare i Rand 
rimasti. 
Lingua
Le lingue ufficiali sono l’inglese e l’Afrikaans. L’inglese e’ parlato dappertutto. Esistono 
anche numerose altre lingue parlate dai vari gruppi etnici .
Abbigliamento consigliato
In estate (da ottobre a marzo) si consiglia un abbigliamento leggero e sportivo. In inver-
no (da aprile a settembre) abiti di peso medio e golf possono essere utili specialmente 
la sera. 
Alcuni ristoranti e locali richiedono l’uso della giacca e della cravatta, ma nella stragran-
de maggioranza dei casi un abbigliamento “smart casual” (camicia e pantaloni) è da 
considerarsi ottimale.
Per i safari nelle riserve e nei parchi è bene scegliere un abbigliamento dai colori il più 
possibile neutri (beige, marrone chiaro e kaki) per confondersi con i colori dell’ambiente 
circostante. 
Per le escursioni notturne è meglio attrezzarsi con un abbigliamento che includa capi 
pesanti come golf e giacche a vento. Le calzature devono essere comode e possibil-
mente alte (scarponcini da trekking se si prevede di camminare nel bush). 
Da evitare sandali e scarpe aperte. Se si pernotta in una riserva, meglio munirsi di pan-
taloni lunghi e maglie a maniche lunghe per prevenire eventuali punture di insetti. 
Se ci si reca nella zona dell’Altopiano (High Veld) è bene considerare che il clima è 
secco in qualsiasi stagione dell’anno ed è necessario avere un abbigliamento consono, 
soprattutto per la notte, quando l’escursione termica è maggiore. 
Voltaggio
La corrente elettrica e’ 220-230 volt. Le prese elettriche sono tripolari. Si consiglia di 
acquistare in loco un adattatore.
Bancomat
Le carte di credito sono accettate ovunque, anche nei distributori di benzina (tranne in 
alcuni centri minori).  Il Bancomat ABILITATO funziona senza problemi per il preleva-
mento di contanti (CHIEDERE IN BANCA).
Comunicazioni 
Per chiamare l’ Italia, comporre il prefisso 0939. La copertura dei cellulari GSM è ottima 
su quasi tutto il territorio sudafricano. 
Cucina 
Accanto ad una cucina internazionale di prima qualità in grado di accontentare tutti co-
loro che non amassero esperienze culinarie nuove, la cucina sudafricana vera e propria 
si presenta con un cocktail di sapori assolutamente stupefacente, per varietà di piatti 
e di ricette. 
La vicinanza di due Oceani fa sì che il pesce in Sudafrica sia sempre freschissimo e che, 
soprattutto nelle zone costiere, venga servito praticamente ovunque. 
A Cape Town poi le correnti fredde dell’Atlantico garantiscono un’abbondante presenza 
di crostacei: ostriche, aragoste e gamberi sono un’assoluta prelibatezza ed è possibile 
gustarli senza spendere cifre astronomiche. Oltre alle tante varietà di pesce, i piatti tipici 
della cucina locale vedono la carne come ingrediente principale. I bovini vengono alle-
vati esclusivamente all’aperto e al pascolo (non sono quindi utilizzate le farine animali 
per nutrirli) e la carne è simile, per sapore e consistenza, a quella argentina. Se volete 
riprovare il gusto della mitica T-bone, qui è possibile assaggiare la bistecca con l’osso 
senza nessuna preoccupazione. 
Anche il pollo è molto usato: è alla base di moltissime ricette e viene servito in mille ma-
niere diverse. Altro elemento cardine della cucina locale è l’agnello seguito dal maiale: 
da provare il sosatie, un piatto a base di maiale o d’agnello, tagliati a cubetti e cucinati 
allo spiedo insieme alle albicocche secche e accompagnato da krummelpap (polenta 
di granturco). 

Da provare anche il bobotie: un piatto tradizionale molto speziato e insolito, dove 
si mescolano curry malese, frutta e carne. Per uno spuntino è di rigore il biltong: 
pezzettini di carne, dallo struzzo all’impala, dal bufalo all’antilope, essiccati da ac-
compagnare all’aperitivo. 
Una delle più amate tradizioni sudafricane è il barbecue, che non solo è un mo-
mento importante di incontro e di socializzazione, ma è anche un’esperienza fanta-
stica per tutti gli amanti della carne. Manzo, montone e agnello vengono cotti alla 
brace e serviti con una grande varietà di verdure. I piatti tipici variano nelle diverse 
province a seconda delle influenze etniche preponderanti, ma per gli amanti della 
cucina italiana, niente paura: in tutte le principali città e nei grandi alberghi esisto-
no ristoranti italiani, e, soprattutto a Cape Town e a Johannesburg, il livello della 
cucina nostrana è ottimo. 
I più curiosi poi potranno sbizzarrirsi assaggiando uno dei tanti piatti a base di 
cacciagione: stufato, arrosto e bistecche di selvaggina o anche la sella d’antilope 
o il brasato di struzzo.
Tutti i piatti possono essere accompagnati da pane dolce, pane di granturco, frittel-
le di zucca, e ogni tipo di verdura. Frutta freschissima e saporita, dolci e marmellate 
squisite costituiscono poi la degna conclusione di ogni pasto. 
Vini
Il vino sudafricano è ormai conosciuto ed apprezzato in tutto il mondo. Bianchi, 
rossi, spumanti, distillati e vini da dessert sono ottimi. Anche gli intenditori europei 
ammettono che la produzione vinicola del Sudafrica non ha nulla da invidiare alla 
nostra. 
Mance 
Pur non essendo obbligatorie, è d’uso rilasciare mance agli autisti, alle guide, ai 
rangers e al personale degli alberghi 
Altre Informazioni 

  
ENTE DEL TURISMO SUDAFRICANO  -  www.southafrica.net 

Comunicazione obbligatoria ai sensi della Legge n°38 del 15/02/2006 art. 17
“La Legge italiana punisce con la reclusione i reati concernenti

la prostituzione e la pornografia minorile, anche se commessi all’estero” 

Silbergasse Nr. 20
Via Argentieri, 20

39100 BOZEN/BOLZANO

Tour Operator D.O.R. GmbH-Srl

Tel. 0471 97 33 85 - info@dortravel.it


